
13 consigli di Papa Francesco 

per un buon matrimonio 

 

In Amoris Laetitia, Papa Francesco offre alcuni consigli su come sostenere 
un buon matrimonio negli anni 

Nella sua esortazione apostolica Amoris Laetitia, papa Fracesco ha usato l’“inno 
alla carità” di San Paolo, tratto dalla sua prima Lettera ai Corinzi, per offrire alcuni 
consigli su come sostenere un buon matrimonio negli anni, basato sul vero amore. 
“È prezioso soffermarsi a precisare il senso delle espressioni di questo testo, per 
tentarne un’applicazione all’esistenza concreta di ogni famiglia”, ha spiegato. 

1. Pazienza. Per Papa Francesco “non significa lasciare che ci maltrattino 
continuamente, o tollerare aggressioni fisiche, o permettere che ci trattino come 
oggetti”. “L’amore comporta sempre un senso di profonda compassione, che porta 
ad accettare l’altro come parte di questo mondo, anche quando agisce in un modo 
diverso da quello che io avrei desiderato”. 
“Il problema si pone quando pretendiamo che le relazioni siano idilliache o che le 
persone siano perfette, o quando ci collochiamo al centro e aspettiamo unicamente 
che si faccia la nostra volontà. Allora tutto ci spazientisce, tutto ci porta a reagire 
con aggressività”, ha avvertito. 

2. Atteggiamento di benevolenza. Il Papa ha sottolineato che nella sua Lettera 
San Paolo “vuole insistere sul fatto che l’amore non è solo un sentimento, ma che si 
deve intendere nel senso che il verbo ‘amare’ ha in ebraico, vale a dire: ‘fare il 
bene’”. 
“Come diceva sant’Ignazio di Loyola, ‘l’amore si deve porre più nelle opere che nelle 
parole’. In questo modo può mostrare tutta la sua fecondità, e ci permette di 
sperimentare la felicità di dare, la nobiltà e la grandezza di donarsi in modo 
sovrabbondante, senza misurare, senza esigere ricompense, per il solo gusto di dare 
e di servire”. 

3. Guarendo l’invidia. “Nell’amore non c’è posto per il provare dispiacere a 
causa del bene dell’altro”, ha sottolineato il Papa, aggiungendo che “l’invidia è una 



tristezza per il bene altrui che dimostra che non ci interessa la felicità degli altri, 
poiché siamo esclusivamente concentrati sul nostro benessere”. 
“Il vero amore apprezza i successi degli altri, non li sente come una minaccia, e si 
libera del sapore amaro dell’invidia. Accetta il fatto che ognuno ha doni differenti e 
strade diverse nella vita”. 

4. Senza vantarsi o gonfiarsi. Papa Francesco ha sottolineato che “chi ama, 
non solo evita di parlare troppo di sé stesso, ma inoltre, poiché è centrato negli altri, 
sa mettersi al suo posto, senza pretendere di stare al centro”. 
“Alcuni si credono grandi perché sanno più degli altri, e si dedicano a pretendere da 
loro e a controllarli, quando in realtà quello che ci rende grandi è l’amore che 
comprende, cura, sostiene il debole”. 

5. Amabilità. “Amare significa anche rendersi amabili”, ha indicato il Papa, e 
questo significa che “l’amore non opera in maniera rude, non agisce in modo 
scortese, non è duro nel tratto”. 
“I suoi modi, le sue parole, i suoi gesti, sono gradevoli e non aspri o rigidi. Detesta 
far soffrire gli altri”. 

6. Distacco generoso. Contrariamente alla frase popolare per la quale “per 
amare gli altri bisogna prima amare se stessi”, il Papa ha ricordato che nell’“inno 
alla carità” San Paolo “afferma che l’amore ‘non cerca il proprio interesse’, o che 
‘non cerca quello che è suo’”. 
“Bisogna evitare di attribuire priorità all’amore per se stessi come se fosse più 
nobile del dono di se stessi agli altri”. 

7. Senza violenza interiore. Nell’Amoris Laetitia, il Papa ha esortato a evitare 
“una irritazione non manifesta che ci mette sulla difensiva davanti agli altri, come se 
fossero nemici fastidiosi che occorre evitare”. 
“Il Vangelo invita piuttosto a guardare la trave nel proprio occhio”, ha aggiunto. “Se 
dobbiamo lottare contro un male, facciamolo, ma diciamo sempre ‘no’ alla violenza 
interiore”. 

 
 

 
 

8. Perdono. Papa Francesco ha 
raccomandato di non lasciare spazio “a 
quel rancore che si annida nel cuore”, 
ma di lavorare per “un perdono 
fondato su un atteggiamento positivo, 
che tenta di comprendere la debolezza 
altrui e prova a cercare delle scuse per 
l’altra persona”. La comunione fami-
liare, ha affermato il Papa, “può essere 
conservata e perfezionata solo con un 
grande spirito di sacrificio. Esige, 
infatti, una pronta e generosa dispo-
nibilità di tutti e di ciascuno alla 
comprensione, alla tolleranza, al 
perdono, alla riconciliazione”. 



9. Rallegrarsi con gli altri. “Quando una persona che ama può fare del bene a 
un altro, o quando vede che all’altro le cose vanno bene, lo vive con gioia e in quel 
modo dà gloria a Dio”, ha indicato il Santo Padre. 
“La famiglia dev’essere sempre il luogo in cui chiunque faccia qualcosa di buono 
nella vita, sa che lì lo festeggeranno insieme a lui”. 

10. Tutto scusa. Questo, ha spiegato il Papa, “implica limitare il giudizio, 
contenere l’inclinazione a lanciare una condanna dura e implacabile. ‘Non 
condannate e non sarete condannati’ (Lc 6,37)”. 
“Gli sposi che si amano e si appartengono, parlano bene l’uno dell’altro, cercano di 
mostrare il lato buono del coniuge al di là delle sue debolezze e dei suoi errori. In 
ogni caso, mantengono il silenzio per non danneggiarne l’immagine. Però non è 
soltanto un gesto esterno, ma deriva da un atteggiamento interiore”. 

11. Ha fiducia. “Non si tratta soltanto di non sospettare che l’altro stia mentendo 
o ingannando”, ha spiegato il Papa. 
“Non c’è bisogno di controllare l’altro, di seguire minuziosamente i suoi passi, per 
evitare che sfugga dalle nostre braccia. L’amore ha fiducia, lascia in libertà, rinuncia 
a controllare tutto, a possedere, a dominare”. 

12. Spera. Questa parola, ha indicato il Papa, “indica la speranza di chi sa che 
l’altro può cambiare”. 
“Non vuol dire che tutto cambierà in questa vita. Implica accettare che certe cose 
non accadano come uno le desidera, ma che forse Dio scriva diritto sulle righe storte 
di quella persona e tragga qualche bene dai mali che essa non riesce a superare in 
questa terra”. 

13. Tutto sopporta. Il Papa ha segnalato che questo “non consiste soltanto nel 
tollerare alcune cose moleste, ma in qualcosa di più ampio: una resistenza dinamica 
e costante, capace di superare qualsiasi sfida”. 
“L’amore non si lascia dominare dal rancore, dal disprezzo verso le persone, dal 
desiderio di ferire o di far pagare qualcosa. L’ideale cristiano, e in modo particolare 
nella famiglia, è amore malgrado tutto”. 

 

 


